
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 18  DEL 24/01/2025 

 
OGGETTO: LINEE DI INDIRIZZO PER L'AFFIDAMENTO DI UN SERVIZIO DI 
SUPPORTO CHE ANALIZZI SOTTO L'ASPETTO GIURIDICO-AMMINISTRATIVO E 
CONTABILE LA POSSIBILITÀ DI PROCEDERE O MENO A RIPIANARE LA PERDITA 
DELL'ESERCIZIO 2023 DELL'AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI. 

 
L’anno  2025, addì 24 del mese di gennaio alle ore 13:30, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco  MARCO SPERANZA. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
PERUZZI VALERIO 
TOZZI DANIELE 
LETTIERI CARLOTTA 
SOTTILI MONICA 
SPERANZA MARCO 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
VICE SINDACO 

Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. FABIO TOSCANO. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 

 



 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Ufficio:  Area - SERVIZIO 5 - ECONOMICO FINANZIARIO E PATRIMONIO 

Anno:  2025 

Numero: 162 

 

 
OGGETTO 

 
LINEE DI INDIRIZZO PER L'AFFIDAMENTO DI UN SERVIZIO DI SUPPORTO CHE ANALIZZI SOTTO 
L'ASPETTO GIURIDICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE LA POSSIBILITÀ DI PROCEDERE O MENO 
A RIPIANARE LA PERDITA DELL'ESERCIZIO 2023 DELL'AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATA la propria deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, n. 34 dell’8.5.2002, con la quale veniva 
stabilito di istituire l’Azienda Speciale Multiservizi del Comune di Colle di Val d’Elsa, per la gestione dei 
servizi pubblici farmacie comunali e mensa scolastica ed approvandone, contestualmente, il relativo Statuto; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 28 del 29 marzo 2019, dichiarata immediatamente eseguibile, con 
la quale si approvavano modifiche allo Statuto dell’Azienda Speciale Multiservizi ed in particolare all’art. 10 
commi 1 e 2 che testualmente recitano: « 
1. Sono soggetti all’approvazione del Consiglio comunale le delibere aventi ad oggetto i seguenti atti 

fondamentali dell'Azienda: 
b) il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente locale ed 

azienda speciale;  
c) il budget economico almeno triennale;  
d) il bilancio di esercizio;  
e) il piano degli indicatori di bilanci. 

2. Tali delibere, trasmesse al Comune nei termini di legge, vengono approvate entro sessanta giorni dalla 
comunicazione. In caso di diniego il Consiglio comunale deve contestualmente pronunciarsi in ordine alla 
fiducia sul Consiglio di Amministrazione dell’Azienda ed alla loro permanenza in carica.»; 
 
PREMESSO che l’Azienda Speciale Multiservizi del Comune di Colle di Val d’Elsa attualmente gestisce con 
affidamento in house i seguenti servizi: 

- farmacie comunali; 
- refezione scolastica; 
- teatri e musei 
- servizio di accompagnamento del trasporto scolastico; 
- servizi cimiteriali; 
- mattatoio comunale.    

 
DATO ATTO che l’Azienda Speciale Multiservizi: 

 in data 18/12/2024, prot. n. 25982 ha inviato, in ritardo rispetto ai termini di legge e statutari, a 
questa Amministrazione la documentazione relativa al bilancio consuntivo 2023, corredata da nota 
integrativa, bilancio chiuso al 31.12.2023, relazione del Consiglio di Amministrazione, relazione del 
Collegio sindacale in data 14.11.2024 e deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 
30.10.2024 di approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2023; 

 
RILEVATO dal bilancio e dalla nota integrativa che nell'esercizio 2023 è stato conseguito una perdita di 
esercizio di euro 398.958,00 che la stessa Azienda Speciale Multiservizi propone di coprire, unitamente a 
quella del precedente con il Fondo di dotazione esistente; 



 

 

OSSERVATO che il controllo sulla veridicità ed attendibilità del bilancio è stato effettuato dal Collegio 
Sindacale dell’Azienda stessa, in quanto è compito della revisione legale accertare se il bilancio d’esercizio 
sia viziato da errori significativi e se risulti attendibile; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 28 del 29 marzo 2019, dichiarata immediatamente eseguibile, con 
la quale si approvavano modifiche allo Statuto dell’Azienda Speciale Multiservizi ed in particolare all’art. 10 
commi 1 e 2 che testualmente recitano: « 
1. Sono soggetti all’approvazione del Consiglio comunale le delibere aventi ad oggetto i seguenti atti 

fondamentali dell'Azienda: 
f) il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente locale ed 

azienda speciale;  
g) il budget economico almeno triennale;  
h) il bilancio di esercizio;  
i) il piano degli indicatori di bilanci. 

2. Tali delibere, trasmesse al Comune nei termini di legge, vengono approvate entro sessanta giorni dalla 
comunicazione. In caso di diniego il Consiglio comunale deve contestualmente pronunciarsi in ordine alla 
fiducia sul Consiglio di Amministrazione dell’Azienda ed alla loro permanenza in carica.»; 
 
DATO ATTO che l’Azienda stessa aveva inviato al Comune un pre-consuntivo 2023 in data il 10 settembre 
2024, per la redazione del bilancio consolidato dell’Ente, dove la perdita di esercizio era di euro 31.384,25, 
quindi di importo nettamente inferiore a quella approvata; 
 
RITENUTO, a tutela dell’Ente, della legittimità degli atti che dovrà adottare ed a salvaguardia degli equilibri 
di bilancio, in considerazione dell’entità della perdita di esercizio 2023 dell’Azienda Speciale Multiservizi e 
della consistenza del suo capitale di dotazione, necessario richiedere un servizio di supporto  per analizzare 
sotto l'aspetto giuridico-amministrativo e contabile,  anche con la redazione  di un apposito parere, la 
possibilità di procedere a ripianare la perdita dell’esercizio 2023, ed eventualmente anche quella del 2019, 
attraverso il capitale di dotazione della stessa azienda; 
 
RAVVISATA l’urgenza del presente atto, dati i tempi statutari ristretti per l’esame da parte del Consiglio 
Comunale del bilancio dell’Azienda Speciale Multiservizi chiuso al 31.12.2023; 
 
RITENUTO doversi avvalersi per il servizio di sopra specificato dello Studio Pozzoli Srl di Firenze, con sede 
in Firenze Via Guido Monaco n. 29 – 50141 Firenze, per i contatti interlocutori finora avuti e soprattutto 
perché al suo interno sono presenti commercialisti con professionalità specifiche in materia di società 
pubbliche, professori universitari di economia, consulenti per tribunali, esperti in materia di enti locali per la 
Corte dei Conti, etc.  
 
ATTESA la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 – Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, il parere 
favorevole del Responsabile del Servizio 5 “Economico Finanziario e Patrimonio” in ordine alla regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ed in ordine alla regolarità 
contabile; 
 
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento ed in questa sede si intendono 
integralmente riportate e trascritte, 
 

1. di procedere all’affidamento allo Studio Pozzoli Srl di Firenze, Via Guido Monaco n. 29, per le 
motivazioni in premessa indicate e per la professionalità e competenza in materia di organismi e 



 

 

società pubbliche presenti all’interno dello stesso, di un servizio di supporto che analizzi sotto 
l'aspetto giuridico-amministrativo e contabile la possibilità di procedere o meno a ripianare la perdita 
dell’esercizio 2023  dell’Azienda Speciale Multiservizi attraverso la riduzione del capitale di 
dotazione, tenendo conto della legittimità degli atti che l’Ente dovrà adottare ed a salvaguardia degli 
equilibri di bilancio dell’Amministrazione stessa nonché la redazione di un apposito parere in merito; 

 
2. di dare mandato al Responsabile del Servizio 5 "Economico Finanziario e Patrimonio " di redigere il 

parere da richiedere al suddetto studio Pozzoli Srl di Firenze e di adottare tutti gli atti necessari e 
conseguenti il presente atto deliberativo, in primis il relativo impegno di spesa; 

 
3. di dare atto che della presente deliberazione verrà data comunicazione ai capigruppo consiliari ai 

sensi dell’art. 125 del D.lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
Successivamente, attesa l’urgenza di provvedere, al fine di espletare tempestivamente i consequenziali 
provvedimenti, con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, IV comma, del 
D.Lgs. n. 267/2000, con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge. 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
MARCO SPERANZA      Dott. FABIO TOSCANO  
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DETERMINAZIONE RESPONSABILE 
SERVIZIO 5 - ECONOMICO FINANZIARIO E PATRIMONIO 

 
N. 216  DEL  14/04/2025 

 
 
 
 
 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO TRAMITE PROCEDURA E- PROCUREMENT (START) DI UN 
SERVIZIO  DI CONSULENZA SOTTO L'ASPETTO GIURIDICO - AMMINISTRATIVO E CONTABILE 
ALLO STUDIO POZZOLI SRL - IMPEGNO DI SPESA 
 
VISTI: 
• lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente; 
• la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai procedimenti amministrativi”; 
• il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
• l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 
• l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e 

contabile negli enti locali; 
• l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali; 
• l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di spesa e 

per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 
• il decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36, recante il “Codice dei contratti pubblici”; 
• l’articolo 192 del decreto legislativo 267/2000 con cui si disciplina il contenuto minimo della decisione a 

contrarre; 
• il decreto legislativo 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 29; 
• l’art. 3 della Legge 136/2010 e successive modifiche; 
• il D.Lgs. del 23.06.2011 n. 118 recante norme in materia di armonizzazione dei sistemi contabili; 
• il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria (allegato 4/2 del Lgs.118/2011); 
• il Regolamento di contabilità; 
• il Regolamento per la disciplina degli affidamenti diretti ex art. 50, comma 1 lettere a) e b) del D.Lgs. 

36/2023 s.m.i approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.92/2024; 
 
VISTO il Decreto del Sindaco n. 1 del 15/01/2025, con il quale è stata conferita al sottoscritto Rag. Alessio 
Franchini – Area Funzionari ed E.Q. – la responsabilità del Servizio 5 “Economico Finanziario e Patrimonio”, 
nonché le funzioni dirigenziali per la gestione delle attività connesse a detta struttura apicale di cui all’art. 
107 del D.lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. fino al 31 dicembre 2025; 
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
• la deliberazione della Giunta Comunale n. 261 del 03.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stato approvato il Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2025-2027; 
•  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 108 del 05.12.2024, con la quale il Documento Unico di 

Programmazione, DUP, per il triennio 2025-2027, è stato presentato al Consiglio Comunale; 
•  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 121 in 30.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stato approvato il Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2025-2027; 
 
PRESO ATTO che il suddetto Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2025- 2027 
comprende: 
- il piano triennale dei fabbisogni del personale 2025/2027 con rinvio al PIAO 2025-2027; 
- il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari 2025/2027; 
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- il programma triennale dei lavori pubblici 2025/2027 ed elenco annuale 2025; 
- il programma triennale degli acquisti 2025/2027; 
- il programma degli incarichi, consulenze e collaborazioni 2025/2027; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 265 del 03.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il progetto di bilancio per il triennio 2025/2027 ed i relativi documenti allegati; 
 
RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 109 del 05.12.2024 con la quale è stato presentato al Consiglio 
Comunale il bilancio di previsione 2025/2027 ed i documenti allegati; 
 
DATO ATTO che il bilancio di previsione 2025/2027 ed i documenti allegati sono stati approvati con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 126 del 30.12.2024, esecutiva ai sensi di legge; 
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
- deliberazione della Giunta Comunale n. 50 del 28.02.2025 di approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione – parte economica - per il triennio 2025 – 2027; 
- deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 03.04.2025 con la quale è stato approvato il Piano 

Integrato Attività ed Organizzazione 2025/2027 e dove è inserito il Piano della Performance di cui 
all’articolo 10 del D. Lgs. n. 150/2009 per il triennio 2025/2027 e successive variazioni 

 
ATTESO che il sottoscritto Rag. Alessio Franchini in qualità di Responsabile del Servizio 5““Economico 
Finanziario e Patrimonio”, è il Responsabile Unico del Progetto (RUP) del presente procedimento, ai sensi 
dell’art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 5 L. 241/1990; 
 
VISTO l’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 il responsabile del procedimento dichiara di non trovarsi in 
condizioni di conflitto di interesse anche potenziale in merito all’adozione del presente provvedimento; 
 
VISTO l’art. 17 comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, secondo cui “In caso di affidamento diretto, l’atto 
di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale”; 
 
VISTO l’art. 50 comma 1 lettera b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, secondo cui nell’affidamento di servizi, 
lavori, forniture le stazioni appaltanti procedono con “affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
 
DATO ATTO che l’Azienda Speciale Multiservizi: 

 in data 18/12/2024, prot. n. 25982 ha inviato, in ritardo rispetto ai termini di legge e statutari, a 
questa Amministrazione la documentazione relativa al bilancio consuntivo 2023, corredata da nota 
integrativa, bilancio chiuso al 31.12.2023, relazione del Consiglio di Amministrazione, relazione del 
Collegio sindacale in data 14.11.2024 e deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 
30.10.2024 di approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2023; 

 
RILEVATO dal bilancio e dalla nota integrativa che nell'esercizio 2023 è stato conseguito una perdita di 
esercizio di euro 398.958,00 che la stessa Azienda Speciale Multiservizi propone di coprire, unitamente a 
quella del 2019 con una riduzione del Fondo di dotazione; 
 
PREMESSO che, a tutela dell’Ente, della legittimità degli atti che dovrà adottare ed a salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, in considerazione dell’entità della perdita di esercizio 2023 dell’Azienda Speciale 
Multiservizi e della consistenza del suo capitale di dotazione, si rende necessario richiedere un servizio di 
supporto  per analizzare sotto l'aspetto giuridico-amministrativo e contabile,  anche con la redazione  di un 
apposito parere, la possibilità di procedere a ripianare la perdita dell’esercizio 2023, ed eventualmente 
anche quella del 2019, attraverso il capitale di dotazione della stessa azienda; 
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RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 24/01/2025, esecutiva ai sensi di legge con la 
quale venivano date le linee di indirizzo per l’affidamento di un servizio di supporto giuridico- amministrativo 
e contabile sul ripiano della perdita dell’esercizio 2023 dell’Azienda Speciale multiservizi. 
 
VISTO che la deliberazione di Giunta Comunale sopra richiamata, rimandava al sottoscritto, Responsabile 
del Servizio 5 "Economico Finanziario e Patrimonio " di redigere il parere da richiedere e di adottare tutti gli 
atti necessari e conseguenti il presente atto deliberativo, in primis il relativo impegno di spesa; 
 
ATTESO che è necessario dare avvio alla procedura di acquisizione del servizio di consulenza sotto 
l’aspetto giuridico amministrativo e contabile sul ripiano della perdita dell’esercizio 2023 dell’Azienda 
Speciale multiservizi. 
 
RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in 
primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
VISTO: 
 che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con 
le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 
previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 
comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile alle micro, piccole e medie 
imprese dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 
comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 e che pertanto in funzione della fascia di importo del contratto l’imposta 
è esente; 

  ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il contratto collettivo applicabile al personale 
dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: Studi professionali codice H44K; 

  il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto risulta 
essere adeguato; 

 
RITENUTO pertanto: 
- provvedere all’affidamento del lavoro attraverso l’acquisizione mediante l’utilizzo dell’Ordine Diretto su 

Start che consente all’interno della piattaforma di e-procurement di negoziare direttamente con uno o più 
operatori economici ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 36/2023; 

 
- che è stata individuata la disponibilità delle Studio Pozzoli Srl di Firenze, con sede in Firenze Via Guido 

Monaco n. 29 – 50141, P.IVA 06433730485 che risulta in grado di fornire la consulenza necessaria, in 
tempi compatibili con l’esigenza da soddisfare perché al suo interno sono presenti commercialisti con 
professionalità specifiche in materia di società pubbliche, professori universitari di economia, consulenti 
per tribunali, esperti in materia di enti locali per la Corte dei Conti, etc  

 
RICHIAMATO l’art. 17, comma 2, del D. Lgs 36/2023 il quale prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- 
professionale. 
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RITENUTO di affidare, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D. lgs 36/2023, il servizio in oggetto Studio Pozzoli 
Srl di Firenze con sede in Firenze Via Guido Monaco n. 29 – 50141, P.IVA 06433730485, per l’importo pari a 
€ 7.000,00 (oltre IVA di legge e contributo cassa del 4%,) per un totale di euro 8.881,60 
 
VISTO il D.M. 55/2013 riguardante gli obblighi dell’utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti 
economici con la P.A.; 
 
ACQUISITO il DURC regolare in corso di validità, tramite il portale INPS_INAIL_DURC on line prot. n. 
INAIL_48546394, con data richiesta 02/04/2025 e scadenza 31/07/2025, ai sensi dell’art. 4 del D.L. 34/2014, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 78/2014, che allegato alla presente ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
ACQUISITA la dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 52 comma 1 D.Lgs. 36/2023, 
relativa al possesso dei requisiti di ordine generale; 
 
VISTO il preventivo che si conserva agli atti, delle Studio Pozzoli Srl di Firenze, con sede in Firenze Via 
Guido Monaco n. 29 – 50141 Firenze P.IVA 06433730485 per la fornitura di un servizio di supporto per 
analizzare sotto l'aspetto giuridico-amministrativo e contabile, anche con la redazione di un apposito parere, 
la possibilità di procedere a ripianare la perdita dell’esercizio 2023, ed eventualmente anche quella del 2019, 
attraverso il capitale di dotazione della stessa azienda; 
 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO COSTO UNITARIO 
Servizio di supporto sotto l'aspetto giuridico-
amministrativo e contabile con la redazione di un 
apposito parere sul ripiano della perdita 
dell’Azienda Speciale Multiservizi e nella 
redazione dei connessi atti amministrativi. 

€ 7.000,00 

 
RAVVISATA la congruità del prezzo dell’offerta, appropriata per le esigenze tecniche dell’Ente; 
 
EVIDENZIATO che, ai sensi del richiamato art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000: 
 
- il fine del contratto è quello di acquisire una consulenza sotto l’aspetto giuridico – amministrativo e 

contabile con la redazione di un parere, analisi dei documenti e supporto all’Ente nella redazione dei 
connessi atti amministrativi; 

- l’oggetto del contratto è la fornitura di un parere a seguito del servizio di consulenza; 
- la modalità di scelta del contraente è quella dell'affidamento diretto ai sensi degli Art. 17 comma 2 e 

dell’Art. 50 comma 1 lettera b), del D. Lgs. 31 marzo 2023; 
- l’importo della fornitura è pari ad euro 7.000,00 oltre IVA di legge e contributo cassa del 4%, per un 

totale di euro 8.881,60; 
- l’obbligazione verrà perfezionata nella forma di corrispondenza secondo l’uso del commercio ai sensi 

dell’art. 18 comma 1 del D.lgs 36/2023 (forma contrattuale valida per affidamenti diretti e procedure 
negoziate) e trasmissione al creditore mediante il sistema stesso all’interno della procedura prevista dal 
portale e- procurement di Start n.013757/2025; 

 
VISTO l’articolo 9, comma 1 lettere a), n. 2 del D.L. 78/2009, convertito in legge 102/2009, secondo cui il 
funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
RITENUTO pertanto lecito procedere ad apposito impegno di spesa pari ad euro 7.000,00 oltre IVA di legge 
e contributo cassa del 4%, per un totale di euro 8.881,60 alla Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di 
gestione – Programma 0103 – Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato”. capitolo 
686 “spese di funzionamento Servizi gestione economica – prestazioni di servizi” del bilancio di previsione 
2025/2027, esercizio finanziario 2025, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
PRESO ATTO che: 
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- in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per la Vigilanza 
sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di Identificazione del procedimento di 
selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto 
previsto dall’art.3 comma 2 della deliberazione del 15.02.2010 della stessa Autorità CIG: 
B67B44DB76; 

 
VISTO che ai fini della normativa sulla tracciabilità dei pagamenti di cui alla Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.: 
- l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità previsti dalla norma, tra cui è incluso quello di 

comunicare all’Ente gli estremi del conto corrente dedicato sul quale ricevere i pagamenti, dati che 
rimarranno depositati in atti ed indicati nel provvedimento di liquidazione delle competenze, da parte 
dell’ufficio responsabile della spesa; 

 
VISTO l’art. 1 comma 629, lett. b) della Legge 190/2014 (legge di stabilità per l’anno 2015), che ha introdotto 
l’art. 17- ter del DPR 633/1972, con il quale si dispone che per le cessioni di beni e le prestazioni di servizio 
effettuati nei confronti degli Enti Pubblici territoriali l’imposta sul valore aggiunto è versata dai medesimi 
secondo le modalità e i termini fissati con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 
gennaio 2015; 
 
DI PRECISARE che: 
- trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha attestato con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate 
sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno 
dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere 
alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 
all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione 
del provvedimento; 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento 
in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106. 

 
VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea. 
 
RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute nel 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs n.36/2023 di 
conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e 
in relazione ai destinatari finali dello stesso. 
 
ACCERTATO in base al nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata, l’obbligazione 
giuridica passiva si perfezionerà al termine di questa procedura e sarà esigibile nell’esercizio in corso 
(Allegato 4.2 del D. Lgs. n. 118/2001); 
 
CONSIDERATO come ai sensi dell’art.147-bis del D.Lgs. n. 267/2000 - T.U.E.L., introdotto dalla Legge n. 
213/2012 di conversione con modificazioni del D.L. n. 174/2012, il Responsabile del Servizio 5 “Economico 
Finanziario e Patrimonio” con la sottoscrizione del presente atto rilascia il parere di regolarità tecnica 
attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa; 
 
RICORDATO che il presente provvedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto di regolarità 
contabile e di copertura della Spesa da parte del Responsabile dei Servizi Finanziari (art. 183, comma 7 del 
D.Lgs. n. 267/2000); 
 
VISTO pertanto come sul presente atto è stato assicurato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
di cui all’art.147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
OSSERVATO il giusto procedimento ex legge 7 agosto 1990, n. 241; 
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DETERMINA 
 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente dispositivo ed in questa sede si intendono 
fedelmente riportate e trascritte, 
 

1. Di procedere a contrarre mediante affidamento diretto mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, ai sensi del combinato disposto degli Art. 17 comma 2, Art. 18 comma 1 e dell’Art. 50 
comma 1 lettera b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, specificando che: 

 
a) OGGETTO è la fornitura di un servizio di consulenza sotto l’aspetto giuridico amministrativo 

e contabile con la redazione di un apposito parere, analisi dei documenti e supporto all’Ente 
nella redazione dei connessi atti amministrativi; 

b) l’IMPORTO del contratto è pari ad euro 7.000,00 più IVA e 4% di contributo cassa; 
c) il CONTRAENTE è lo Studio Pozzoli Srl di Firenze, con sede in Firenze Via Guido Monaco 

n. 29 – 50141 Firenze P.IVA 06433730485; 
 

2. Di individuare il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 
nella figura del Rag. Alessio Franchini in qualità di Responsabile del Servizio 5““Economico 
Finanziario e Patrimonio; 

 
3. Di attestare che il sottoscritto Responsabile Unico del Procedimento non si trova nelle condizioni di 

conflitto d’interesse anche potenziale in merito all’adozione del seguente provvedimento ai sensi 
dell’art. 6 bis della legge 241/1990. 

 
4. Di impegnare la somma pari ad euro 7.000,00, oltre iva di legge e cassa contributiva del 4% per un 

totale di euro 8.881,60 al capitolo 686 “spese di funzionamento Servizi gestione economica – 
prestazioni di servizi” del bilancio di previsione 2025/2027, esercizio finanziario 2025, che presenta 
la necessaria disponibilità; 

 
5. Di dare atto che è stato regolarmente acquisito il seguente codice CIG: B67B44DB76 tramite la 

piattaforma Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana (START); 
 

6. Di dare atto che con successivo provvedimento verrà disposta la liquidazione delle spese, a seguito 
dell’effettivo svolgimento della fornitura e conseguente emissione di relativa fattura, espletate tutte le 
verifiche circa la regolarità della fornitura derivante dal presente affidamento; 

 
7. Di precisare che lo studio affidatario, in riferimento alla Legge n. 136/2010 è obbligata al rispetto 

della tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della citata legge e dovrà 
presentare ai sensi del comma 7 dell’art. 3 della L. 136/2010 la relativa dichiarazione di attivazione 
del conto corrente dedicato; 

 
8. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 

l’art.147 bis del D. Lgs. 267/2000 
 

9. Di dare atto che l’obbligazione giuridica nascente dalla presente determinazione è esigibile 
nell’esercizio in corso; 

 
10. Di dare altresì atto della regolarità contributiva Studio Pozzoli Srl di Firenze, con sede in Firenze Via 

Guido Monaco n. 29 – 50141 Firenze P.IVA 06433730485, come da DURC in corso di validità, 
allegato alla presente che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
11. Di pubblicare la presente all’Albo Pretorio online per 15 giorni naturali e consecutivi e di dare atto 

che la stessa diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria, espresso dal Responsabile del servizio economico finanziario, ai sensi dell’art. 
183, co. VII, del D. Lgs. n. 267/2000; 
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12. Di dare atto inoltre che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati 
sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione Trasparente” con l’applicazione delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 
 
 

Colle di Val d'Elsa, 14/04/2025 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

FRANCHINI ALESSIO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, comma 1 –bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 

 
 
 
 
 
 


